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di interesse: italiani, stranieri, donne o totale); al denominatore, nella funzione esponenziale, n? 
rappresenta il numero dì soggetti con due ingressi in carcere e n ( il numero di soggetti con un solo 
ingresso.

N z è basato sulle frequenze singole ni e n2. Si preferisce non usare i dati relativi a individui 

identificati molte volte (3 o più) per la stima di probabilità di cattura nel periodo (202/ni), perché 
considerati individui troppo dissimili da quelli mai identificati, che interessa stimare.

Ad esempio, se si vuole stimare la popolazione totale di italiani coinvolti nell’offerta di sostanze 
nel 2012, si deve calcolare:

• Il rapporto 2n2/ni=0,028 (probabilità di cattura nel periodo);

• Il valore di I- exp(-2n2/ni)=0,028 (casualmente uguale al valore precedente);

• TI rapporto n/0,028=  11.204/0,028 = 399.517 = N z .

Si può concludere che i dati ci permettono di stimare il numero totale di italiani coinvolti nel 
commercio delle sostanze che rischiano di essere identificati e condannati per ex Part.73 in 
399.517.

Tabella 14: Soggetti entrati in carcere con ascrino ii reato di cui all’art. 73 del T.U. 309/90.

Numero di ingressi per 
soggetto

2012

italiani stranieri Totale di cui donne

1 11.039 8.674 19.7J3 1.471
2 ' 157 198 355 15
3 8 6 14 1
4 e oltre - - 0 -
Totale soggetti ! 1.204 8.878 20.082 / 487

Fonte: Dap - Ufficio per lo Sviluppo e la Gestione del Sistema Informativo Automatizzalo - SEZIONE STA TISTICA

Analoghe stime possono essere prodotte per anni diversi e per categorie diverse di soggetti. Nella 
Tabella 15 compaiono le stime delle diverse popolazioni nei diversi anni. Come si può osservare le 
modifiche della legge modificano i dati osservati e le conseguenti stime delle popolazioni (cambia 
la loro definizione), effetto palese nel 2014.

Con la sentenza n. 32/2014 della Corte costituzionale, che ha dichiarato l'incostituzionalità delle 
modifiche alla normativa sugli stupefacenti introdotte nel 2006, sono state riportate in vigore le 
norme previgenti del DPR n. 309/90 e modifiche ante 2006, con la distinzione delle sostanze 
stupefacenti in droghe “pesanti” e “ leggere” e la diversificazione delle pene previste dall’articolo 
73. Nell’ipotesi della “ lieve entità” del fatto le pene sono state ulteriormente ridimensionate. I 
condannati ai sensi dell’articolo 73 hanno potuto beneficiare, nel caso di droghe leggere, della 
rideterminazione della pena e della eventuale scarcerazione, se detenuti.

Pur non essendo propriamente un provvedimento ‘‘svuotacarcere”, la sentenza della Corte 
costituzionale ha avuto un impatto sulla popolazione detenuta: alla fine dell’anno 2014 la 
percentuale di detenuti presenti con ascritto il reato di cui all’articolo 73 è arrivata al 34%, il valore 
più basso riscontrato dal 2000. #
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Tabella 15: Slime puntuali ottenute eon lo stimatore di Zelterman per le popolazioni coinvolte nel mercato delle 
sostanze.

Anno Italiani stranieri totale donne

2009 375.735 177.744 527.185 53.047

2010 425.583 187.207 589.497 64.130

2011 400.632 191.096 569.486 43.039

2012 399.517 198.937 567.674 73.659

2013 399.160 194.337 558.628 47.666

2014 322.533 U4.781 352.731 34.925

Naturalmente occorre indicare anche dei limiti di attendibilità delle stime (il c.d. intervallo di 
confidenza al 95%, che misura la precisione della stima ) riportati nella Tabella 16.

Tabella 16: Stime di intervallo al 95% delle diverse popolazioni.

Intervalli di confidenza al 95% - CI95%

Anno Italiani stranieri totale donne

2009 (339777-420438) (161945-197108) (491843-568174) (40530-77180)

2010 (381562-481361) (167824-211836) (544954-642184) (46963-101740)

2011 (356165-458080) (170516-217522) (523958-217522) (32690-63384)

2012 (345915-473166) (174930-230819) (514717-633052) (49077-149135)

2013 (339648-484419) (168714-229405) (501043-631481) (32128-93449)

2014 (264647-413409) (100600-133805) (315245-400596) (22419-80525)

Come si vede gli intervalli di confidenza sono più ampi per gruppi con numero di dati inferiore, 
come nei caso delle donne e, in proporzione, aumentano di ampiezza rispetto al valore stimato 
dopo il 2012, quando il numero di ingressi in carcere diminuisce.

Come si è detto sopra, la popolazione detenuta al 31 dicembre 2014, s e n z a  d i s t i n z i o n e  di 
r e a t o ,  è per lo più composta da uomini (96%); le donne costituiscono solo il 4%.

E’ interessante ora notare che la percentuale di ingressi di donne in carcere per ex art.73, come 
riportato nella Figura 47, è molto più alta (intorno al 7%). Significa che l’ex art.73 è la causa che 
interviene maggiormente nella carcerazione delle donne.

Analogamente possiamo verificare l’andamento della percentuale di stranieri detenuti sul totale per 
ex art.73 (Figura 48) sin dal 1992. Come si vede anche questa percentuale è maggiore di quella 
della popolazione straniera su quella complessiva in carcere, senza distinguere per imputazione. V  
ex art.73 è la causa più frequente di carcerazione per gli stranieri. Anche in questo caso c’è una 
diminuzione della percentuale dopo il 2009 (attualmente 37%), ma solo del 23% anziché del 30% 
come per tutta la popolazione detenuta.

Esaminando ora le stime sulla complessiva popolazione (nascosti + noti), è importante anche qui 
verificare la percentuale di donne (Figura 49). Come si vede, è ancora maggiore di quella relativa 
ai soli individui entrati in carcere per ex art.73 (attorno all’8% anche se oscillante). Questo fatto 
può avere varie spiegazioni: il ruolo svolto dalie donne potrebbe essere meno perseguibile di quello
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svolto dagli uomini; oppure Se donne potrebbero tenere comportamenti più prudenti о essere più 
protette dall'organizzazione di appartenenza; о beneficiare di trattamenti più laschi da parte delle 
forze dell'ordine.

Per completare l’analisi si possono calcolale le probabilità di cattura delle diverse popolazioni ( 

Tabella 17). Come si vede gli stranieri hanno probabilità maggiori degli altri mentre la probabilità 
di cattura per le donne è minore.

Si riportano di seguito le tabelle dei dati fornite dal DAP per la stima nei vari anni.

Figura 47: Andamento della percentuale di donne entrale carcere per l’ex art.73 dal 2009 al 2014.
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Figura 48: Percentuale di detenuti stranieri in carcere per art.73 rispetto al totale dei detenuti per art 73
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Figura 49: Andamento della percentuale di donne stimate coinvolte nel mercato delle sostanze dal 2009 al 2014

14
Si| 12

v 10
1
2 8 
3

g 4 ------------ ------------------ ----------------

| a _ ---------------  ----------  |

2008 2300 2010 2011 2012 201* 201d 2015 |
anno

T abella  17: Probabilità di cattura in percentuale delle diverse popolazioni eoinvoitc nel mercato delle sostanze.

A ono ita lian i s tra n ie ri to tale donne

2009 4 7 5 4

2010 4 6 4 3

2011 4 5 4 4

2012 3 5 4 2

2013 3 4 3 3

2014 2 6 4 3

Appendice: dati utilizzati forniti dal Dap per la stima nei diversi anni. 

T abella  18.

N um ero  di ingressi 
p e r  soggetto

2009

italian i s tra n ie r i totale
di cui 
donne

1

2

3

4 e oltre 

Totale soggetti

15.501

334

12

1

15.848

11.331

387

17

1

IJ.736

26.832

721

29

2

27,584

1.995

39

2.034
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Tabella 19.

Numero di ingressi 
per soggetto

2010

italiani stranieri totale
di cui 
donne

1 15.203 9.915 25.118 1.867

2 282 278 560 28

3 12 16 28 -
4 e oltre 2 - 2 -

Totale soggetti 15.499 10.209 25.708 ¡.895

Tabella 20

Numero di ingressi 
per soggetto

2011

italiani stranieri totale
di cui 
donne

1 ¡3.650 9.610 23.260 1.747
2 241 255 496 37

3 9 10 19 1
4 e oltre - 2 2 -

Totale soggetti 13.900 9.877 23.717 ¡.785

T ab e lla  2 J

Numero di ingressi per 
soggetto

2012

italiani stranieri totale
di cui
donne

1 11.039 8.674 19.713 1.471 .

2 157 198 355 15

3 8 6 14 1

4 e oltre - * 0 ■ -
Totale soggetti ¡¡.204 8.878 20.082 1.487

Tabella 22

Numero di ingressi per 
soggetto

2013

italiani stranieri totale
di cui 
donne

1 9.784 7.770 17.554 1.219
2 S 23 162 285 16
3 4 5 9 -

4 e oltre - - - -
Totale soggetti 9.911 7.937 ¡7.848 ¡.235
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Tabella 23.

Numero dì ingressi 2014
per soggetto

italiani stranieri totale
di cui 
donne

1 7.058 6.342 13.400 903
2 79 186 265 12
3 3 11 14 1

4 e oltre - - - -
Totale soggetti 7.140 6.539 13.679 916

2.4 Procedimenti giudiziari per reati connessi all’offerta di droga

I soggetti che arrivano alla condanna definitiva per crimini legati alla “droga” sono 
prevalentemente maschi adulti che hanno commesso il reato soprattutto in età compresa tra 25 e 34 
anni. Sebbene questi reati siano molto meno frequenti tra le donne, essendo il rapporto 
maschi/femmine superiore a 13, quelle che li commettono in prevalenza sono in età compresa tra i 
35 e i 54 anni per cittadinanza italiana e tra 25 e 34 anni per la cittadinanza estera» come riportato

Tabella 24. E’ importante osservare che è molto frequente la cittadinanza estera e nella classe 25-34 
tra i maschi è superiore alla cittadinanza italiana.

T abella  24: Condannali con sentenza definitiva per i reati di cui agli art. 73 e/o 74 del D.P.R. 309/1990, per sesso, classe 

di età e cittadinanza, negli anni 2013 e 2014

anno 2013

Cittadinanz
a

Maschi Femmine
meno 
di 18 18-24 25-34 ; 35-54 55 e 

oltre n.a. meno 
di 18 18-24 25-34 35-54 55 e 

oltre n.a.

ESTERA 130 2.092 3.551 1.805 52 319 2 86 151 108 10 12

ITALIANA 212 3.201 3.305 3.289 376 623 5 263 304 368 42 56
Totale 342 5.293 6.856 5.094 428 942 7 349 455 476 52 68

anno 2014

Cittadinanz

Maschi Femmine

meno 18-24 25-34 35-54 55 e n.a. meno 18-24 25-34 35-54 55 e n.a.

23 La rilevazione potrebbe discoslarsi dai dati reali a  causa del fenomeno dell’arretrato nel l'ajim  dilazione del sistema da parte degli 
uffici n.a = Non applicabile' per alcuni soggetti non è stato possibile indicare l'età perché non è presente la data del commesso reato
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a di 18 oltre di 18 oltre

ESTERA 68 1.122 2.064 1.1 39 213 2 50 92 71 3 15

ITALIANA 162 1.874 1.772 1.854 232 321 5 145 150 192 30 34

Totale 230 2.996 3.836 2.954 271 534 7 195 242 263 33 49

Fonte: Sistema informativo de! Casellario. " Non è consentito l'utilizzo dei dati per finalità diverse da quelle istituzionali

Sia per il 2013 che per il 2014 le distribuzioni dei paesi d ’origine dei condannati per crimini legati 
alla droga sono abbastanza simili. Tra i condannati maschi italiani la grande maggioranza proviene 
da Sicilia, Lombardia, Lazio e Campania. Mentre i maschi nati all’estero sono prevalentemente 
provenienti da Marocco, Tunisia e Albania. Le donne italiane condannate provengono 
prevalentemente dalle stesse regioni, mentre le donne straniere da Nigeria, Marocco e Romania. 1 
paesi africani che seguono, in particolare per i maschi, sono quelli affetti dall’ingresso delle rotte 
della cocaina nelFAfrica occidentale (Golfo di Guinea) e percorso verso il mar Mediterraneo, sia 
per 2013 che per il 2014. Situazione analoga è stata osservata che per i dati forniti dalla DCSA che 
sono coerenti.

Sia nelle condanne emesse nel 2013 che nel 2014 il reato prevalente è sempre quello definito 
dalFart. 73 del D.P.R. 309/1990. Dai dati si evince come per la maggior parte dei crimini legati alla 
droga i tempi tra la data del reato e la sentenza definitiva sono entro due anni sia per gli italiani che 
per gli stranieri (75%). Pochissimi sono i casi in cui il soggetto viene condannato per entrambi gli 
articoli 73 e 74 del D.P.R 309/1990.

Tabella 25: Condannati con sentenza definitiva per i reati di cui agli artt.73 e/o 74 del DPR 309/1990, per sesso, 
cittadinanza e luogo di nascita. Armo 2013

2(113

LUOGO DI ITALIANI STRANIERI
NASCITA MASCHI FEMMINE MASCHI FEMMINE

ITALIA
ABRUZZO 273 51 0 0
BASILICATA 92 7 0 0
CALABRIA 634 32 0 0

CAMPANIA 1.300 138 0 0

EMILIA ROMAGNA 351 63 0 0
FRIULI VENEZIA GIULIA 141 20 0 0

LAZIO 1.123 93 1 0

LIGURIA 241 38 0 0

LOMBARDIA 1.342 114 2 1

MARCHE 205 30 0 0

MOLISE 46 6 0 0

PIEMONTE 353 36 0 0

PUGLIA 1.062 81 1 0

SARDEGNA 579 41 0 0

SICILIA 1.616 97 2 0
TOSCANA 299 42 0 0
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TRENTINO ALTO ADIGE 89 13 0 0

UMBRIA 74 16 0 0

VALLE D ’AOSTA 12 1 0 0

VENETO 389 53 0 0

T O T A LE 10.221 972 6 1

A LT RI PA E SI

M AROCCO 1 0 2.082 41

TUNISIA 3 0 1.400 7

ALBANIA 2 0 1.047 20

NIGERIA 0 0 457 65

SENEGAL 0 0 249 2

EGITTO 0 0 190 0

GAM BIA 0 0 174 2

ALGERIA 1 0 172 0

REPUBBLICA DOM INICANA 2 0 111 28

ROMANIA 1 0 99 32

TO T A LE 10 0 5.981 197

Fonte: Sistemo Informativo del Casellario, “ Non è consentito l'utilizzo dei dati per finalità diverse da quelle 
istituzionali"

T abe lla  26: Condannavi con sentenza definitiva per i reati di cut agli artt.73 e/o 74 del DPR 309/1990, per sesso, 
cittadinanza e luogo di nascita. Anno 2014

2014

L U O G O  DI N A SC IT A
ITALIANI ■STRANIERI

M A SC H I F E M M IN E M A SC H I FE M M IN E

IT A LIA

ABRUZZO 80 13 0 0

BASILICATA 33 4 0 0

CALABRIA 446 18 0 0

CAM PANIA 747 68 0 0

EM iLlA  ROM AGNA 160 28 0 0

FRIULI V EN EZIA  GIULIA 73 8 0 0

LAZIO 664 58 1 0

LIGURIA 138 16 0 0

LOM BARDIA 700 63 2 1

M ARCHE 99 18 0 0

M OLISE 20 4 0 0

PIEM ONTE 202 19 0 0

PUGLIA 489 40 1 0

SARDEGNA 352 31 0 0

SICILIA 1.043 57 2 0

TOSCANA 167 26 0 0

TRENTINO ALTO ADIGE 60 5 0 0

UMBRIA 45 5 0 0
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VALLE D'AOSTA 11 3 0 0
VENETO 258 33 0 0
TOTALE 5.787 517 6 1
ALTRI PAESI
MAROCCO 2 0 1.161 23
TUNISIA 2 0 763 4
ALBANIA 0 1 625 12
NIGERIA 1 0 296 31
SENEGAL 0 0 150 1
EGITTO 1 0 104 0
GAMBIA 0 0 168 1
ALGERIA 0 0 91 0
REPUBBLICA DOMINICANA I 2 76 19
ROMANIA 0 0 83 31
TOTALE 7 3 3.517 122

Fonie: Sistema Informativo de! Casellario. " Non è consentilo l'utilizzo dei dati per finalità diverse da quelle 
istituzionali ”

Sia nel 2013 che nel 2014 le regioni dove si commettono più crimini legati alla droga, come valore 
assoluto, sono ia Lombardia e la Sicilia. Gli stranieri maschi che li commettono in queste regioni 
sono molti di più degli italiani. Mentre nel 2013 le donne italiane sono quasi il doppio deJle 
straniere in Lombardia, nel 2014 si registra lo stesso fenomeno però nella Regione Lazio.

Per il 2013, sono più dell’8% i luoghi del reato sconosciuti. Per valutare l’impatto regionale 
occorre tener presente ia popolazione residente nelle regioni. La Figura 50 mostra l’andamento da 
cui si vede che la Lombardia, il Lazio e l’Emilia Romagna sono le regioni che nel 2013 hanno un 
impatto maggiore per persona residenti dai reati, mentre la Campani, il Piemonte, il Veneto e la 
Puglia hanno un impatto dei reati minore per residente.

Si potrebbe approfondire utilizzando figure analoghe per rappresentare l’andamento per i maschi, 
le femmine e per gli stranieri anche per il 2014.

La Figura 51 mostra l’andamento del rapporto Maschi/Femmine italiani per regione e la Figura 52 
Maschi/Femmine stranieri per regione nel 2013. Come si vede, trarrne per qualche regione del 
meridione, il rapporto tra gli stranieri è maggiore che tra gli Italiani. Analoghe figure si possono 
fare per il 2014, ma, in generale, il fenomeno non è diverso e ci può essere un'influenza 
dell’arretrato come riportati nella nota 1.

Sia nel 2013 che nel 2014, con riferimento alla recidività, la maggior parte dei soggetti condannati, 
italiani e stranieri, con sentenza definitiva non sono recidivi. La maggior parte dei soggetti viene 
condannato definitivamente in primo grado.

11 numero di soggetti stranieri condannati definitivamente in secondo grado è sempre inferiore al 
numero degli italiani.
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Tabella 27: Condannati con sentenza definitiva per i reati di cui agli art. 73 e/o 74 del D.P.R. 309/1990 per cittadinanza 
tipo reato e anno commesso reato, negli anni 2013 e 2014

anno 2013

Anno del reato
Italiani Stranieri

solo Art 73 solo Art. 74 Artt 73 e 74 solo Art. 73 solo Art. 74 Artt. 73 e 74
2013 3.631 5 0 3.249 2 0
2012 3.196 13 0 2.244 11 0
2011 1303 20 0 712 10 0
2010 798 19 0 366 9 0
2009 563 67 0 283 11 0
2008 461 35 0 241 21 0
anni precedenti 1288 81 1 79 i 48 1
anno reato non presente 617 107 2 321 27 0

anno 2014

Anno del reato
Italiani , Stranieri

solo Art. 73 solo Art 74 ; Artt. 73 e 74 solo Art, 73 solo Art. 74 Artt. 73 e 74
2014 1.945 1 0 1.958 0
2013 2.016 4 0 1.356 8 0
2012 820 18 0 553 2 0
2011 472 32 0 214 2 0
2010 360 16 0 128 16 0
2009 230 18 0 87 6 0
2008 185 20 0 83 3 0
anni precedenti 300 39 0 199 II 1
anno reato non presente 346 15 223 7 0

Fonie• Sistema Informativo del Casellario " Non è consentito l 'utilizzo dei dati per finalità diverse da quelle 
istituzionali"

Se si considera in dettaglio la recidività, si osserva che i minori non presentano questa 
caratteristica, mentre per gli adulti si ha nel 2013, una recidività del 20% degli italiani e del 22% 
degli stranieri in primo grado e del 33% degli italiani e del 23% degli stranieri in secondo grado. 

Per il 2014 si ha una recidività del 20% degli italiani e del 23% degli stranieri in primo grado e del 
37% degli italiani e del 29% degli stranieri in secondo grado, assolutamente non trascurabile che 
sarebbe utile approfondire.

Tabella 28: Condannati con sentenza definitiva per i reati di cui agii art. 73 e/o 74 del D.P.R. 309/1990 per sesso, 
cittadinanza e regione del commesso reato, negli anni 2013 e (2014)

2013

Regione del commesso ITALIANI STRANIERI
reato m a s c h i FEMMINE MASCHI FEMMINE

ABRUZZO 312 59 98 6
BASILICATA 56 3 3
Ca l a b r ia 456 34 29 3



Camera dei Deputati -  107 - Senato della Repubblica

X V II L E G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI LE G G E  E R E L A Z IO N I —  D O CU M EN T I —  DOC. X X X  N . 3 V O L. I

Parte 1 Offerta di sostanze.... ............
Capitolo 2 Dimensione della criminalità

CAMPANIA 836 92 126 6

EMILIA ROMAGNA 606 85 989 46

FRIULI VENEZIA 
GIULIA

165 25 72 5

LAZIO 1.202 96 718 46

LIGURIA 285 39 421 20

LOMBARDIA 1.587 130 2.004 75

MARCHE 270 34 221 8

MOLISE 45 5 5

PIEMONTE 360 26 539 15

PUGLIA 783 54 125 10

SARDEGNA 540 41 36 6

SICILIA 1.222 77 110 6

TOSCANA 322 44 525 21

TRENTINO ALTO 102 14 240 9

UMBRIA 93 19 207 11

VALLE D'AOSTA 24 4 9 1

VENETO 373 45 739 31

luogo reato non presente 934 71 399 40

TOTALE 9.639 926 7.216 325

Fonte, Sistema Informativo de! Casellario " Non è consentito l'utilizzo dei dati per finalità diverse da quelle 
istituzionali" '

Figura 50: Confronto regionale dei reati e dei residenti in percentuale

#*> 'fjtonal»  Il rea- ' •  s  legkjnale di residenti
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Figura 51: Rapporto Maschi su Femmine tra gli Italiani

20 a iì ’

Figura 52: Rapporto Maschi su Femmine tra gli stranieri

Tabella 29: Condannati con sentenza definitiva per i reati di cui agli art. 73 e/o 74 del D.P.R. 309/(990 per sesso, 
cittadinanza e regione del commesso reato, negli anni (2013)e2Q14

2014

LUOGO DI NASCITA
ITALIANI STRANIERI

MASCHI FEMMINE MASCHI FEMMINE
ABRUZZO 107 18 55 2
BASILICATA 17 1
CALABRIA 349 14 20 3
CAMPANIA 516 51 104 12
EMILÌA ROMAGNA 273 34 523 27

FRIULI VENEZIA 
GIULIA 97 8 45 7

LAZIO 695 70 477 38
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LIGURIA 164 22 301 18
LOMBARDIA 770 74 1.084 31
MARCHE 130 19 151 4
MOLISE 26 4 1
PIEMONTE 206 15 169 13
PUGLIA 391 33 106 3
SARDEGNA 335 25 35 5
SICILIA 789 36 85 5 ‘
TOSCANA 196 27 251 10
TRENTINO ALTO 77 8 162 5
UMBRIA 57 4 135 13
VALLE D'AOSTA 14 3 3
VENETO 254 27 451 14

luogo reato non presente 486 39 256 16

TOTALE 5.463 493 4.158 210

Tabella 30: Condannati con sentenza definitiva per i reati di cui agli artt.73 e/o 74 del DPR 309/1990, per cittadinanza, 
recidività e tipo dev'autorità giudicante negli anni 2013 e 2014

2013

A U TO RITA ' GIUD ICA NTE ITALIANI STRANIERI

R ECID IV I NON RECID IV I NON

G l P TRIBUNALE PER 1 MINORENNI ’ 0 1 0 1

G U.P. TRIBUNALE PER I MINORENNI 0 61 0 23

TRIBUNALE PER I MINORENNI 0 36 0 32

T otale  au to rità  I 0grado(M inorcani) 0 98 0 56

S E Z IO N E  DI C O R TE DI A PPEL LO  PER I
VirwnDCMMI

3 104 0 51

G.J P. TRIBUNALE 507 2 295 300 1.256

G U.P TRIBUNALE 353 1 569 151 722

TRIBUNALE 691 2.462 753 2.358

CORTE DI ASSISE 3 6 0 3

T otale au to rità  1 “grado(M aggiorenni) 1.554 6.332 1.204 4.339

CORTE DI APPELLO 1.171 2 347 561 1 836

CORTE DI ASSISE DI APPELLO 0 18 0 9

T o ta le  au to rità  2°gra<lo(M aggioreoai) 1.171 2.365 561 1.845

T O T A L E 2.728 8.899 1.765 6.291

2014

A U TO RITÀ ' G IUD ICA NTE ITALIANI STRANIERI

RECID IV I NON R ECID IV I NON

G I P TRIBUNALE PER I MINORENNI 0 1 0 0

G.U P. TRIBUNALE PER I MINORENNI 0 39 ' 0 16

TRIBUNALE PER (M INORENNI 0 33 0 24

T olaìe au to rità  t^gradof M inorenni) 0 73 0 40

S E Z IO N E  DI C O R TE DI A PPE L L O  P E R  I 

M IN O R EN N I
1 76 2 28

G 1 P. TRIBUNALE 325 1 489 160 811
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G .U P. TRIBUNALE 196 1 094 114 539

TRIBUNALE 478 1.306 517 1.369

CORTJE DI ASSISE 2 3 1 A

Totale au to rità  l agrado(M aggiorenni) 999 3.889 791 2.719

CORTE DI APPELLO 543 92S 317 795

CORTE DI ASSISE DI APPELLO 0 4 1 0

Totale au to rità  2°gradofM aggiorcnni) 543 932 318 795

TO TA LE 1.543 4.970 L U I 3.582

F on te : S is te m a  In fo rm a tivo  d e l C asellario . " N o n  è consen tilo  l "utilizzo d e i da ti p e r  f in a l i tà  d iverse  d a  quelle  

is titu z io n a li "

Naturalmente dal casellario è possibile avere molte altre informazioni di grande interesse. Per 
esempio, si è appurato che l’art. 73 del D.P.R. 309 /1990 risulta essere tra i primi reati per 
numerosità per i quali si procede a condanna definitiva.

Per considerare i reati più frequenti, in sintesi si ha:

• dal 2010 al 2014 al primo posto sempre per l’art. 186 codice della strada (guida sotto 
l’influenza dell’alcool);

• dal 2010 al 2013 al secondo posto Tari. 73 e terzo nel 2014;

• dal 20 ¡0 al 2013 al terzo posto l’art. 624 c.p. (furto) e secondo nel 2014. Quest’ultimo è uno 
dei reati più diffuso tra i tossicodipendenti che accedono al carcere e che sarebbe importante 
approfondire nel futuro.



Camera dei Deputati — 111 — Senato della Repubblica

X V II L E G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI LE G G E  E R E L A Z IO N I —  D O CU M EN T I —  DOC. X X X  N . 3 V O L. I

Parte 1 Offerta diso stanze  ̂ ...... .... ...
Capitolo 2 Dimensione della criminalità

Bibliografia

Mascioli F., Rossi C. (2015). Useful supply indicators for evaluating law enforcement efficacy, (he sizeof the 
drug market and other issues, Proceedings o f  the Eighth JSSDP Conference, 189-209.

Rev G.M., Rossi C, Zuliani A. Il mercato delle droghe: dimensione, protagonisti e politiche. Marsili editori, 
Venezia, 2011.



Camera dei Deputati -  112 - Senato della Repubblica

X V II L E G ISL A TU R A  —  D ISE G N I DI LE G G E  E R E L A Z IO N I —  D O CU M EN T I —  DOC. X X X  N . 3 V O L. I

112 Relazione Annuale al Parlamento 2015

Capitolo 3. Le nuove sostanze

A cura d e ll’Istituto Superiore di Sanità e dei Sistema di Allerta Precoce

3.1 Sistema di Allerta Precoce

Premesse

In conformità a disposizioni Europee in materia, il Dipartimento Politiche Antidroga della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri nei 2009 ha centralizzato ed istituzionalizzato nel nostro 
Paese il Sistema Nazionale di Allerta Precoce e Risposta Rapida per le Droghe -  National Early 
Waming System (N.E.W.S.).

Il Sistema è finalizzato, da un lato, ad individuare precocemente i fenomeni potenzialmente 
pericolosi per la salute pubbJica correlati alla comparsa di nuove droghe e di nuove modalità di 
consumo sul territorio e, dall’altro, ad attivare segnalazioni di allerta che tempestivamente 
coinvolgano le strutture deputate alla tutela della salute e responsabili dell’eventuale attivazione di 
adeguate misure in risposta alle emergenze.

Principali attività

Si descrivono attività messe in campo dal Sistema Nazionale di Allerta Precoce ed i risultati 
ottenuti nel corso dell’anno 2014. Si riportano le segnalazioni ricevute (input), relative 
all’identificazione di nuove sostanze o nuovi fenomeni sul territorio italiano e interna2 Ìonale, le 
comunicazioni trasmesse (output) differenziate per tipologia di informazione: Informative, 
Preallerte ed Allerte di vario grado, Comunicazioni OEDT con informazioni provenienti 
dall’Osservatorio Europeo sulle Droghe e le Tossicodipendenze, Allerte diramate da 11’OEDT, 
comunicazioni indirizzate a specifici destinatari. In Tabella I si riporta la numerosità delle attività 
svolte nell’anno.

Tabella 31; Numerosità delle attività condotte da! Sistema Nazionale di Allerta Preeoce ne) corso del 2014 per tipologia 
(in ingresso -  input, e in uscita -  output, secondo il mese di registrazione.

Input Output

Anno
2014

Segnalazioni Informative Allerte Comunicazioni
OEDT

Altro

Gennaio 22

Febbraio 29

Marzo 33

Aprile 30

Maggio 12


